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Al Torino è riuscito il sorpasso degli azzurri di Vinicio, ma non quello dei bianconeri 

E' DELLA JUVE IL NATALE PIÙ' BELLO 
La riscossa dei nerazzurri facilitata dall'incompletezza degli avversari (2-1) 

Con una zampata di Facchetti 
l'Inter batte Napoli e nebbia 
Il gol è giunto quando ormai il risultato pareva ancorato alle reti di Boninsegna e Juliano, ma si tratta di un succes
so «voluto» e quindi meritato - Senza Savoldi e Braglia, partenopei privi di artigli - Per 14' si è rivisto Vavassori 

MARCATORI- Boninsegna (I > 
al 36' del pr imo t empo . Ju
l iano ( N . ) a l 24' e Facchet
ti (1 ) al 44' della rlpreia 

INTER: Bordon 7, Giliberto-
ni »—, Orlali fi—; Bertlni 
6—, Gasparinl b, Facche't l 
b + ; Galblatl 5,5 Marini 6—, 
Boninsegna 6 + . Mazzola 6,5, 
U b e r a 5— (13 Pagani, 13 
Bini. 14 Cesati ) . 

NAPOLI Carmlgnanl 6; Bru-
scolott i 6 (Vavatuori dal 31' 
del la ripresa 1141 ), La Pal
ma 6 + ; Buqrnlch 6 + . Lan-
dlnl 6, Orlandlni 6: Massa 
h,5, Juliano 7, Sperotto 6—, 
Espos i to b. Boccol lnl 6 (12 
Fiore, 14 Fogliare»), 

ARBITRO. Menegall di Re
m a 7. 
NOTE freddo intenso e do

p o mezz'ora doli avvio nebbia 
a lntermlttenzu Nessun grave 
Incidente dì gioco Vavassori 
al rientro sin pure per soli 
14', dopo In nota lunghissima 
assenza dnl campi Ammonit i 
Bert lni per scorrettezze e Li
bera per ostruzionismo Spet 
tatori 50 000 circa, di cui 
30 435 paganti per u n Incasso 
di H5Ì7B00O lire 

MILANO. 21 dicembre 
H a vinto l'Inter, perchè l'ha 

fermamente voluto Sapeva, 
1 Inter, che l'unica strada per 
arrivarci era, oggi c o m e oggi, 
quella delia volontà, e s u quel 

la s é in tutta modest ia m a 
con cieca fiducia incammina 
ta E giusto qui s ta in fondo 
il suo gran m e n t o Avesse 
preteso di leggere 11 confion 
to con 1 p irtenopel da pari 1 
pari sul pi ino cioè della tee 
nlca e dell o igunizz iz ione del 
complesso , s icuramente sa 
ì e m m o stati qui adesso a ri 
parlare di delusione, di scoi 
no di crisi Si sono invece 
mess i tutti citi Bordon a LI 
bcra (si anche Libera per 
quel p o c o che gli è ì iusc l to) 
di buzzo buono a rimboccar 
le maniche a rincorrere u 
battere a giocare lu palla sen 
za troppo badare al c o m e ma 
senza ai rendersi mal fino in 
fondo fino alla liberati ice 
zampata della sofferta vit tonti 
Una vittot ia che attraverso il 
p iedone proteso di Facchetti 
proprio nelle ul t imiss ime bat 
tute del match scacciava ad 
un t e m p o ( i n c u b o de l lavve i 
sario o quello della nebbia che 
a folate, 01 mai, era scesa pu 
d i o n a sul campo 

Certo, bisogna pure a que 
s to punto aggiungere, la for 
inazione d emergenza con cui 
il Napol i s è dovuto presenta 
re a San S iro 1 ha non poco 
agevolata Savoldi e Braglia 
non si possono regalare a 
cuor leggero a nessun a w e i s n 
1 io n e m m e n o ali Inter sbraca 
la delle p iù recenti edizioni 

Senza quelli il Napoli s e t iu 
utto come un katto senza ut i 
gli ha creduto di poter lmpu 
nemente giocare col topo pei 
un poco inzi ti ha p i o \ u t o 
m 1 alla fine il topo gli e stui, 
gito e la zimptitlna Anale il 
momento buono 1 ha pi i/zata 
lui Ciò premesso comunque 
e visto che in fondo 1 conti 
con la malaso i t e presto o t u 
di li fan tutti 1 Inter non de 
ve davvero veigognarsi di 
niente, n i ha da ringraziai 
qualcuno che non siano 1 suoi 
ìabicanl issurti por una voi 
ta ali onor del purosangue Ti a 
1 altro, passata in vantaggio 
grazie alla felice combinazio 
ne di una « invenzione » t ia 
il subdolo e 11 geniale di Maz 
/ o la con una autentica p iodez 
za antlcu di Boninsegna c o m e 
uscito per 1 occasione dai le 
targo 1 Intel su quello ha vis 
suto con fiero cipiglio anche 
se con ricorrenti patemi fino 
al momento , in fondo disgra
ziato del pareggio partenopeo 
Raggiunta dic lamo in manie 
ra che non I ha lasciata per 
niente convinta, avrebbe be 
n i s s imo potuto finir travolta, 
senza un ulteriore decisiv 0 ri 
ch iamo ali orgoglio prima an 
cora che agli spiccioli in sen 
so pratico La delusione in 
somma, per tanta fatica fin 11 
Inutilmente spesa, e il Napoli 
che ringalluzzito non avrebbe 

INTER-NAPOLI — Bonlnaagna In mtno rovosciata sauna il primo gol 

Il capitano rovina la festa con roventi dichiarazioni 

Mazzola: «Sono stufo 
c'è chi mi boicotta» 

Sandro ha promesso di vuotare i l sacco dopo le feste: che mai dirà? 

MILANO 21 dicembre 
Chi s i attenetela particolari 

manifestazioni di colore dal 
la lolla dì appassionati parte 
nopei giunti a S Siro al se 
auito della squadra è rima 
sto deluso Forse perchè in 
italo di semiassideramento 
questi autentici divoratori di 
pane e calcio hanno rinun 
ciato alle consuete, folklori 
etiche esibizioni In fondo la 
Federazione italiana dei tifosi 
aveva indetto proprio per ov
ai la «giornata dell amicizia», 
pienamente rispettata, dun 
que, su ttttti t fronti 

• * • 

Un po' meno rispettoso a 
dire il vero si è mostrato 
il sempiterno Giacinto Fac 
chetti a cui dell amicizia e del 
clima natalizio evidentemente 
non importala più di tanto 
Il suo gol ad un minuto del 
termine ne e la riprova Pec 
cato che l abbiano potuto gu 
stare in pochi Pare che nem 
meno Carmignani abbia r i s to 
la fucilata scuotere ti fondo 
della rete 

* 
Itegli spogliatoi ontamen 

te l argomento di primario 
interesse è costituito dall ul 
timo gol Chi Iha mesto a 
segno' Chi ha effettuato il 
passaggio decisivo0 E un tri 
terrogatioo che assilla parec 
chia gente 

Mosso a compassione Fac 
chetti, ancora umido di doc 
eia accontenta I più ansiosi 
«Giubertonl ha crossato al 
la Garrtncha Boninsegna ha 
sfiorato di testa sbilanciando 
gli avversari ed io sono in 
tervenuto In demi voli E 
il secondo gol di questo cani 
pianato e ritengo che per un 
Ubero sia già troppo » 

Ctubertoni — nei parago — 
non nasconde il proprio ram 
marico « Una volta tanto che 
•mi riesce una finezza non la 
vede nessuno Peccato » Per 
festeggiare questo gol Bontn 
segna non si sa a che titolo 
offre champagne a fiumi •*> 

Ferlalno nel frattempo ini 
ro in tolto fende la marea 
di giornalisti e curiosi F 
piegato in due parrebbe al 
liuto da reumatismi ma for 

INTER NAPOLI — Juliano mal 
ta a baraaglio la palla dall ai 
flmaro paragglo 

se t soltanto la rabbia Fai 
to sta che se ne ca senza su 
lutare nessuno 

Vinicio 1011 ebbe imitarlo 
ma non pub sottraisi ai suoi 
d o t o 1 di public relations 
man Voli rusit /)t*;ò ad es 
sere originale « Siontltta mi 
meritata In pareggio s a n o 
be stato più equo 11 primi 
gol dell Inter era 1 ziato du 
un fallo di Mazzola su Orlai: 
dini» F se ne la brio chi 
net clan partenopeo <• m i c c e 
raggiante si chiama Giovanni 
Vaiassorì da Arccni Pura 
razza bergamasca dunque Va 
tassori il inailo del l'i I 
a Marassi contro la Samp 
si lonnà un gir occhio Po 
reta destinato ad una mistici 
Une calcisi inmenle parlari 
do) Id irnt.ee uggì ad un 
quarto dora dal Uimine du 
pò 11 nudile mesi eccolo fa 
re il proprio tngrisso in cani 
pò eccolo incollarsi a Libeia 
Comi due un epico duello 
tra due sinistrati Che cosa 
fra proietto Vaiassorì in que! 
Iattimo7 a \on ho aiuto ni p 
pure II tempo r'i emozionai 
mi — risponde gl'iciali — li 
bera ha tentato subito un a! 

fondo ed ho doiuto prendi 
re li contromisure adeguate 
E tutto dimenticato pira» 

•* 

Anche Chiappella si conce 
de alla stampa Al gol di Fai 
chetti ha avuto una crisi e 
mot. a Accompagnata da un 
pianto dirotto La tensione 
accumulata ni settimana de 
le essere slata enorme « Ho 
un solo rummtitlco — affa 
ma il tunnel di Roqoredo -
Questa squadra intatti e an 
ioni troppo contratta trop 
pò niriosu I/a siamo sulla 
buona strada 1 

« L Liberu"1 E davvero un 
giocatole da serie A' 

« / ibera ha giocato e 101 
so Si t fiato tia late Alme I 
no oggi si 1 usto'i 

L atmosfera testante In e a ' 
sa nerazzurra e pero turbata 
da siomolginti lomuniiaziutt , 
di capitan Mazzola Seno ' 
compunta il Sandrino nazto 
naie si esprimi irusuiandu li 
parole affinine il suo pinsn 
ro non tenga frainteso Vi 
spiale ratinali un clima tur 
to senio ma e'eblia annuii 
nani che dopo lt liste pi et 
di o un impuitanti deelstune 
t/lt nana da ti rimi usi leu 

a di noria Fina a leu hu I 
pa Ulti ptt li tu rrm ut: p a 
p il 1 u 1 posso pi 1 ( fitti | 
stanila a itintiu ud aliai un 
mi sul inaila umani si lu 
sqtitidttl tirili 1 menti ci tilt 
ti se penti 1 lolpa di Ma I 
-ola ihe 1 111 distmeslo Oia 
duo basta e irto chi itts tuta 
4.10111 dil qemrt detono pine 
aure una fonte un ispuato e 
larici appunta appallile ila 
chi partt pi ut ingoilo 

«Ti n l e i l s c i illu b iti ili 
Munii! r Ì 

li Olitila 1 un rpisudtu 
coscritto \u mi nitrisci 
11 a situa ioni 1 Ite ci ita 
anni t cìu urei mi ha piopim 
stufato \an dui di temi eli 
pili Saprtli tutta a leni e 
debito u 

E una dichiarazione di 
sconcerta Alcuni tentano di 
la ccnlai II I afto Va 
imi e i nulla da uni \ r stt 

1 premo di p u in semmai u 

1 Alberto Costa 

di 

1(1 

di 

s icu iamente t iulnscialo di al 
fondine 1 colpi si sarebbero 
potuti rivelare a quel punto 
fatali I neruzzuin invece han 
1 accolto con dignità lu loro 
non certo sontuosa roba ed 
esibendola con gran cuore al 
meglio 1 han fatta alla fine VII 
ler tutta 

Si capisce dui discorso, che 
lo spettacolo in senso sottil 
mente estet ico non è stato 
magari mol to , ma 1 Inter bene 
0 male , e d era in fondo quel 
che al m o m e n t o pei lei conta 
va, è giunta allo scopo Ades 
so con questo sostanzioso bro 
dino in corpo potrà esaminar 
meglio e con la dovuta sere 
nìta le tante grane sue, rive 
dersi i suoi p ioblemt Non di
c lamo risolverli perchè non 
e davv ero con quel che ha sot
tomano che Chiappella può ar 
ì ivarci Se la volontà infatti 
spesso fa miracoli è pui s e m 
pre la squadra, e il gioco che 
questa riesce a praticare, che 
debbono impedire di dovei vi 
troppo di frequente far ricor 
so E la squadra, al di là 
della vittoria odierna, non e è, 
il gioco nemmeno Diciamo an
zi <e il rilievo, ci rendiamo 
conto p u ò sembrare In s imi 
li ritingenti una gratuita « c a t 
tlverla ») che persino quelli 
che erano fin qui stati I pila
stri tradizionali tradiscano 
qua e là preoccupanti ci
golìi se è vero che Fac 
chetti ha combinato oggi 
più di qualche c lamoroso pa 
sticcio, per altro abbondante
mente ripagato dal magnifico 
gol vincente, e c h e Mazzola 
pur sempre tra i migliori, o 
il migl iore addirittura in sen
so assoluto, ha indubbiamente 
sbagliato più del lecito Per 
uno a lmeno della sua caratu 
ra, e dunque delle sue giusti
ficate ambizioni Degli altri 
poi, tutti umili gregari dlchia 
rati e dai quali appunto 
non si p u ò obiett ivamente 
pretendere gemali impenna 
te, non vale d ic iamo la 
pena di riferire in m o d o 
dettagliato Gli Orlali, i Gal 
biatl, i Marini vanno presi in 
fatti come sono con la loro 
grande buona volontà e con 
tutti 1 loro limiti C è da dire, 
semmai che Boninsegna è 
parso oggi un tantino svelt ito, 
m e n o grintoso, se vogl iamo, 
rispetto al suo cliché tradtzlo 
naie, m a In compenso più al 
truista e di mol to piti abile 
in rifinitura e e è da dire 
anche che Libera fa tutto, ma 
proprio tutto, per dare validi 
tà al giudizi via via più c o l o 
rati che, sul suo conto, si van 
da qualche tempo trinciando 

Quanto ul Napoli , una volta 
che s é detto di Savoldi e di 
Braglia in t i lbuna ent iambi 
invece che in campo s e detto 
tutto Senza due punte di 
quella taglia e di quel peso 
nell economia di una squadra 
particolai mente votata al gio 
co d attacco non e più il Na 
poli Può avere come oggi ha 
avuto ottimi moment i e 
sprazzi d alta scuola ma e fatai 
mente indotto a indugiare più 
che dal desiderio di cautelai 
si dal t fmoie quasi meccanico 
di non trovale poi 1 uomo giù 
sto , al m o m e n t o giusto, al pò 
s to giusto E cosi emarginato 
il pur b iav i s s imo Boccolini in 
una porzione di campo non 
sua con mansioni non sue 

Suesto Napoli 1 affazzonato hu 
nlto più che a l n o col v lve ie 

del talento di Juliuno o a trat 
ti a lmeno elei guizzi spesso 
imprevedibili di Pepplnetto 
Massa Avi ebbero anche con 
un pò di foitunu, potuto bu 
stare ma la fortuna ha pre 
ierito cambiai indirizzo ed e 
Uniti al loiu coni t flnitu t tu 
m e dice adesso la stoi tu 111 
b l e s e del match 

Tutto n e i u z / u n o 1 avvio 
qu isi u mettere subito 111 chiù 
i o certe intenzioni I risultati 
pero non 1 omspoiicioi iu alle 
p ie tese se Bel l in i spaiacchiu 
•nulamente u lato ul - e Bu 
ninsexna ignobilmente lu uni 
IH subito dupu r ia I alt 1 o 
Landini su quest ultimo e Bui 
s iolott i su I ibeia s e i n p i e i u u 
nishu!me!ttt- di lett i Uà lini 
„mch miri « on eduno l l ieuze 
pei * cu le rtuininute lutei iste 
ptestu M spengono Napoli 
dunque pian plano u ussetl 1 
t 11 te tic 1 s u MUgl! 1! „lcl< t e 
stelli sua pili 1 sedili-i tllspc 
sl/lot e l a p i m i nsslsu^lm 
il 1 un bel tu di Mas 

s i s ili steli O dt 11 I lete l a 
stupì lui fciiut t il solo di Ht 

illtu 1 t i n i pei te 1 Hit a 
(il w; ttissimu boi clou ul 1 
in utlit 1 usi li 1 del poi i tel i 

ni 1 1// ti 1 s u pu di dell un 
p» 1 se i suntc Bo lini! ul 1" 
sono 11 ti Ittt dell 1 Imita pie 
s lieti/ 1 p il leuopt a 

P 11 pe io II Napoli Ul pò 
s ininii si 1 1 e 1 linei ul li 
non munta d uppiol i l lutne 
VI 1//0I t si spinge sulla s 111 
st ia Ut 1 ui< iu eh una p ili 1 
ippuit n t tmenu p e i s i n n si 

1 1 si tupolo di spintonate 1 01 
\ iste un t s se l s ili 1 s o m 
nul le et! „omnl si ne llbeia 
Itllllle si ^Ud e si odella ul 
e n t u n i o n i p e ome u bei 
empi li ninsi„iia KI m siin 

st io U si li in ine//H tosi 
s 1 it 1 e 1 1 1 e lalti 

St t i lde puri piano u banchi 
che s a l a n o senza intenzioni 
stabili citili unii port i ali altrH 
la ncbbi 1 tal ugeiatu di San 
s i ro il Napoli nccenna allu 
reazione ma si va senza dan 
ni per 1 Inter, al riposo, 

Come si riprende gli uomi 
ni di Vinicio impostano il for 
clng e 1 Inter, alle corde an 
naspa Bordon è grande su un 
colpo di testa di Juliano al 20 
ma, bussa e ribussa 11 pureg 
glo ari lva giusto a questo 
punto e maturlss imo al 24 
Juliano con una palla « moi 
ta » tra 1 piedi sulla linea di 
fondo va a cercarsi e d ottle 
ne una punizione a favore la 
batte Boccollnl t iro di Massa 
respinta di un difensore al 
volo Juliano, e Bordon è anni
chilito 

Qui 1 Inter potrebbe crolla
re Trova 1 animo e la forza 
invece di reggere e nella 
nebbia sempre più fitta va in 
cerca anzi del successo sfuggi 
to Lo trova, in extremis ma 
giusto più dolce ad un sol mi 
nuto dal termine incursione 
di Giubertonl sulla desti a 
eros a ì lentrare fallisce di 
testa 1 intervento Boninsegna, 
1 azzecca con una gran botta 
al vo lo 11 prode Facchetti E 
il gol partita, e se 1 nerazzurri, 
dentro e fuori il campo Im
pazziscono ne han ben donde 
E v ada pur giù, la nebbia, per 
i polmoni 

Bruno Panzera 
INTER - NAPOLI — Facchatti «full» dopo la rata dal 2-1 In « tona Caiarlnl » Attorno al dlfanaora-goloador fanno grappolo ngmaroil nera» 
aurri, tra I quali al riconoscono Mazzola • Llbara 

Largo successo dei campioni ad Ascoli grazie anche alla spinta del caso 

A Damiani e C. va tutto benone 
perfino i tiri sbagliati (3-0) 

I padroni di casa hanno invece fallito incredibilmente occasioni clamorose - I gol messi a segno 
dall'ala destra (in maniera avventurosa), da Gori (in sospetto fuori gioco) e da Bettega 

MARCATORI Damiani al 27' 
e Gori al 43' del p t , Bet
tega al 44' del la ripresa. 

ASCOLI- Grassi 6—: Lo Goz
zo 5 Perico SA, Scorsa 5,5, 
Castoldi 6—: Morello 6, Mi-
nlguttl 5 (Ghetti nel s t 
5 5) . Vtvanl 6—, Silva 4, Go
la 5, Zandoll 5 (N . 12 Rec
ord, n 1J Legnaro) . 

JUVENTUS- Zoff 04 Genti 
le f> Tardelli ti. Furino 7, 
Merini 7, Sclrra b, Damia
ni (>-• , Causlo b Gori b 
Cucciireddu 5 5 Bettega 6 5 
<N li Alessandrelli , n l t 
vltaflnl. n 14 Spinos i ) 

ARBITRO Casarln di Milano 
7 5 

NOTE Sole e pubblico del 
le g landi occasioni con oltre 
SO mila presenti di cui 20 510 
pananti per un incasso di li 
re 112 mil ioni 98 mila 1WI 
Calci d angolo 10 2 pei 1 Asco 
li Ammonit i Scorsa e Genti 
le per gioco violento, Silv» 
pei proteste Sol feggio anti 
doping per Castoldi Silva 
Ghetti, Morlnl Cuccureddu e 
Bettega 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO 

21 dicembre 
I tre a / e i o chiudono la 

bocca a tutti Ne bes temmie 
né ligori ne fuorigioco pos 
sono qualcosa davanti a un 
10 Che poi lu Juve 1 abbiu 
segnalo sul suo biglietto na 
tal i / lo senza uvei lutto gran 
i he pei meritarselo ques lo 
e un problemu che ì lguuida 
1 Ascoli la sua distruzione lu 
sua poi he7/a offensiva Imi 
ilio dunque he C usi animo 
Rozzi protesti coti il guai da 
linee l.avetti un beijtuinusiu 

he ha lunula anni di nuli 
laliza unir u lb l l lo di se l le U 

e CI reo a suo avviso di 
non aver sbandierato sulla se 
conda rete juventina Prote 
stl s emmai con 11 suo Zan
doll che, a reti ancora invio 
Iste, ha tirato due volte di 
fila addosso a Zoff in uscita 
Ecco , fossero passati allora 
i piceni (e st era al 21') for
se le cose sarebbero un po
chino cambiate Forse i c a m 
pioni d'Italia avrebbero dovu 
to lottare un pò di più per 
guadagnarsi prima un pareg 
Rio e poi una eventuale vit 
torla e quindi avi ebbero pò 
tuto s trappale magari un tip 
plauso al posto dell ormai 
tradizionale coretto ( « l a d i i 
ladri») che sottolinea le lo 
ro trasferte furtiv e 

A Casarm e in suoi due 
collaboratori 1 Ascoli non de 
ve dunque r improveraie nttl 
l i il di l'i di una ruia di 
rezlone esemplai e E con 11 
fortuna che la s e c c h l i slgno 
r i ha sposato d i t empo c«-
la si può prendere solo con 
un dest ino ini erto e dispe 
rato con la massima lasse 
gnitzione t ioe 

Nel computo delle azioni 
alla Juve se ne a s c i i s o n o Qua! 
tro cinque al mass ino E il 
bilancio e di t i e gol Ali A 
scoli i trettitnte e 11 bilancio 
e vuoto La primi mnrt tlurii 
quella dt Damiani seguita i 
due ^o] sciupati d il piceni 
t semita assulutameutt per 
t a s o uni piede m e s s o li sul 
la t ia ie t tona del pallone) 1 i 
secondi m e n i l e i di fes i i 
-e ol in i ispelt is i un l i s ih lo 
impossibile su un passaggio 

he B e i t e l i i sesa effettuato 
I i lui pili US Ulti della line i 

dei t e m i l i indi» tro i sui 
enlr l\ itili l i l e i / i il lt i 

il n e iti in i pei s in illssu ( 
a/ioi t di betleKu i lu s ai 

fava il poi t iere e segnava a 
meta sguarnita a 

Dunque un 3 0 che chiude 
la bocca, sia questa naturai 
mente amara per la prima 
sconfitta casalinga di Ricco 
mini e i suol ragazzi E ' nn 
data una volta di più cosi 
E un altro anno bianconero 
probabilmente Nò si può e s 
sei e sempre bravi e fortuna 
ti Qualche volta solo biavi , 
qualche volta so lo fortunati 
E 11 gioco? Mediocre senza 
dubbio pei spuntare sui ca 
calendario della decima una 
partita assai poco dignitosa 
nervosa e spesso anche nolo 
setta c o m e dira la cronaca 
che puntualmente andiamo 
a cominciare 

Dunque Juventus polemica 
mente senza geometra (1 in 
cavolnto Capello; come si era 
detto alla vigilia con Cuccù 
leddu al suo posto con Ana 
stasi b e i t o a sciare e con 
la coppia Altarini Spinosi in 
panchina Centrocampo dispo 
sto pressoché a zona 11 m e 
no che le m a i c a t u i e non fos 
sero tanto imprecise da non 
riconoscerle» con Furino Tar 
dell! Cnusio e Cuccureddu 
id occupirs i di Gola More! 
lo Vivani e Minlgutti S top 
per inappuntabile e un pò 
sprecato Mot im su Silva Di 
ligente terzino quel Gentile 
su Zandoll Confusione di ban 
die! e bianconere sugli spai 
ti e maglie blu scudettate 
!>ei i i tmpioni ospiti m e * 
s i altiui 

11 pruno I n o — pili al lo 
dei pali e di Bettega ul 
1 mtt il 1 i s o l o iniziale e 
lutlo isi oi ino / o l i the 
gioia o„yi l i sua tentesimu 
p u n i i tonsei utls i — l i il 
sue ci d i a l e Al i lan iato d i 
s i l sa / a l i d o i siati i m u n a 

ASCOLI JUVENTUS — Damiani (a dattra) colpisca II pallona cadando a raaluza II primo gol con 
un baffardo aplovanta 

e il portierone si butta Toc
ca appena la palla che pro
prio Zandoll potrebbe appog
giare in gol Ma 1 ala appog 
già se s tesso con troppa vee
menza invece su Gentile e 
Casarin non perdona il fallo 
in attacco Eccoci alla prima 
occasione buttata davvero via 

Ascoli che preme preme, 
e combina un bel mente con 
quell Inesistente Silva e quel 
Zandoll a lmeno ORgi gran 
pasticcione Gola che quan 
do è al suo medilo non e da 
m e n o di tanti legist i più fa 
mosi nel pomeriggio prena 
t i l iz io hn evidentemente l i te 
sta da un a l tr i parte La Ju 
ve dunque controlla la situa
zione Si fa fischiare con 
m o l t a sopportazione si 
affida a qualche contropiede 
che Scorsa, con la sua posi 
zlone inamovibile davanti a 
Grassi salva sempre da ogni 
eventui le fuorigioco 

Arriviamo al 21 i campioni 
non hanno collezionato anco
ra un corner quando Zando
ll riesce ad entrare in area 
esce Zoff a chiudere lo spa
zio Zandoh gli tira sulle gi 
nocchi i ha indietro ancora la 
palla e tira di nuovo e di 
nuovo su Zoff 

Avanti sul taccuino fino al 
24 tira Vivant da fuori e 
becca In pieno la traversa1 

Ecco e pacifico di 11 oggi 
non si passa Al 27 il gol di 
Damiani che a questo punto 
ha il sapore di un i pernac 
i tua punizione di Causio da 
destra respinta dalla difesa 
tiro rasoterra da fuori di Cuc
cureddu praticamente anco 
ra respinto da Damiani con 
le spalli voltate rispetto alla 
poita ascolana Solo che il 
p illone si alza a parabola gi 
la Impazzito in quel raggio 
di sole che fa disperare 1 
portieri e quindi carambola 
in rete come la biglia che fi 
nisce a bere in buca dopo 
quattro « pam pam » sul bi 
la ido 

Non succede più mente fi
no il raddoppio che arriva 
ij 41 e e un t r o s s di Damia 
ni per Beltog t abbast inza a 
s mz ito II be] Robertino con-
ì olì i i rossa d l i n d l t t r o per 

Ceni the i c e o n e n d o m mezzo 
d un nugolo di ivversiri toc 

i on 11 punì i del piede in 
te le \ me ed ingiustificate le 
proteste pel fitorlcioco di C o 
il he \ i lgono solo un ammo 
t imone eh Sll\ t <« Non sono 
ind i lo i ff i tto dui t , u n d ili 

nee i t hiedere un p irere — 
mi tonf ide ic alla Ime Casu 
un perche ero s icuriss imo 
ine h io del pissaRgio indietro 
Mi sono ivv ic in i lo solo per 
illont m i r e i giocatori che s t t 
s ino polemi7zindo con l u m i 

O w i a npresa segnata dalla 
i issetui izlone uscolun i e dal 

i suifu lenza i i isen'mu I n 
p i s s i g s i o indienti i Zoff di 
u o p p o un eccesso di meli 
n i per dei tumpjoni d Itali i 
impecn iti su un eamoo di 
piovinclu ma t a n t e 1 unico 
Hntativo concreto di accor 
t iare le distanze viene i l **fi 
quando Slls a abbozza 11 ro 
v esci i t i e i pulla v i fuori 
Per il l e s to anche 1 Ascoli 
t he muntlene t omunque il 
possesso de1 p i l lone non f i 
che girare intorno ali irei ju 

ventina ed in profondit i la 
tita colpevolmente 

Chiusura di partita col gol 
di Bettega al 44' 1 azione si 
sviluppa fra Cuccureddu r 
Gori poi la palla arriva al 
1 undici bianconero che — sen 
za n e m m e n o spettinarsi — 
svaria a sinistra, scarta quel 
Grassi proteso in uscita e 
stringe il t iro i n diagonale 
t a 0 Be l m o d o — dicono 
qui — di farci gli auguri 
Bel m o d o di giocare con la 
Juve risponde un giornalista 
napoletano già abbastanza de 
luso di suo 

Gian Maria Madella 

PAROLA: 
Uno Zoff 

determinante 
DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI 21 dicembre 
Is atale amaro per i bianco 

neri ascolani infatti il 3-0 m 
favore della Juventus t un r: 
svitato che alla maggior par 
te è parso troppo pesante 

Appena giunto in sala slam 
pa Parola ha elogiato gli a 
lieti ascolani affermando che 
questo con l Ascoli e slato un 
incontro durissimo perchè la 
squadra marchigiana nel pri 
mo tempo ha attaccato mollo 
impegnando strenuamente la 
sua difesa Secondo Carlelto 
Parola sono stale determt 
vanti le parale effettuale da 
Zol onero quelle sul dop 
pio tentativo di Zandoll e sur 
bolide di Vhanì 

Poi e i enuto ti « fortunato » 
gol di Damiani e per la Juve 
e stato tulio più facile 

GII i stato chiesto un pa
rere sul secondo gol di Go 
ri che e stato realizzato In 
sospetta posizione di fuori 
gioca <i Dalla mia posizione e 
impose bile giudicare lo os 
serreremo questa sera alla 
mot loia i L allenatore juven 
Imo ha inoltre detto che la 
sua squadra può vincere so 
lo come Ila giocato oggi cioè 
in contropiede 

E giunto quindi Jticcomrm 
con maria talmente scanso 
lata che sembrata quasi por 
tasse (concretamente) tre pe 
santi palloni sulle spalle te La 
partita — ha esordito Ricco 
mini — si e decisa nel primo 
tempo non si può graziare la 
Juientus In questo modo (si 
riferita chiaramente alle occa 
stoni di Zandoll ndr) tnsom 
ma ai cora una t olla siamo 
siati troppo ingenui » 

Un collega ha chiesto aliai 
linalore marchigiano se a t e i 
se qualcosa da recriminare il 
mister della squadra ascolana 
ha risposto cosi 

« Se si fosse perso per 1-tt 
ti sarebbe sempre da recnmi 
vare ma oggi ne abbiamo 
presi ire > 

m. p. 
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